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 Case Pozzo (N 4ERS)    53.7.4

Per l'area posta in località Case Pozzo ed individuata con perimetrazione in cartografia, si prevede 
la possibilità, tramite intervento diretto, di ricostruzione della parte del fabbricato di più recente co-
struzione con un incremento pari a 150 mc. con destinazione residenziale. 

L’intervento in ampliamento dovrà uniformarsi comunque con l’assetto tipologico e le tecniche 
costruttive della parte esistente. L’intervento dovrà uniformarsi alle caratteristiche di cui agli artt. 55 
e 56.  

 Monfalfone (N 24ERS) 53.7.5

Per la porzione di edificio  conosciuto come Podere Monfalcone, perimetrata in cartografia, ed 
individuata al catasto del comune di Bibbiena al fg. 29 part. 1057 sub. 1, 2, 3, part. 299, 1221 (parte), 
1222, 1223, 1224, 1225, 1226, sono ammessi interventi di cui all’art. 134 comma 1, lett. g) ed h) e 
all’art. 135, comma 2, lett. d) della legge regionale Toscana 10 novembre 2014, n. 65, con un am-
pliamento massimo di SUL pari a 50 mq. 

 Camprena (N 25ERS) 53.7.6

L’area è posta all’estremità est dell’aggregato di Camprena ed è caratterizzata dalla presenza di edifi-
ci di scarso valore e in stato avanzato di degrado. Il recupero dovrà essere effettuato secondo i se-
guenti parametri e modalità: 

 Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art. 79, comma 2, lett. a), a bis), b), c), e), g), h) i) 
e art. 135 comma 2 lett. e ter) della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 

 Volume pari al volume demolito. 

 Altezza massima non superiore a quella degli edifici confinanti da definirsi in sede di rila-
scio del titolo abilitativo. 

 Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro nel rispetto delle distanze mi-
nime esistenti e determinate in sede in sede di rilascio del titolo abilitativo; 

 Gli interventi sono realizzati  secondo quanto disposto agli artt. 55 e 56. 

 In relazione al tipo di intervento, eventuale sottoscrizione di atto d’obbligo che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie ed in particolare 
quanto prescritto all’art. 62 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

 Articolo. 54 Disciplina degli edifici rurali storici in territorio aperto 

Il Regolamento prevede una specifica tutela degli edifici storici nel territorio aperto, e per ciascun 
edificio o parte di esso, valutati i caratteri specifici, lo stato di conservazione e di leggibilità, le po-
tenzialità specifiche e di contesto, individua: 

- i metodi e le classi di intervento ammissibili, le destinazioni d'uso compatibili, nonché i me-
todi di valorizzazione; 

- gli strumenti e i metodi per garantire la conservazione dei manufatti storici minori anche 
non localizzati in cartografia. 

Il regolamento urbanistico individua gli elementi (sistemi, aggregati, elementi puntuali) costituenti 
l’edificato oggetto di tutela. 

Per tali edifici sono stabilite le seguenti classi, criteri di classificazione e modalità d’intervento:  


